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Executive summary 
 

 

Oggetto della ricerca 

Il presente rapporto ha per oggetto (1) la totalità dei rinnovi dei 
CCNL di categoria sottoscritti nel corso del 2020 dalle federa-
zioni sindacali aderenti a Cgil, Cisl e Uil (pari a 22 testi contrattuali) 
e (2) l’analisi della contrattazione decentrata con particolare rife-
rimento ai contenuti di 418 contratti territoriali e soprattutto 
aziendali di cui oltre la metà (pari a 236 testi contrattuali) relativi 
(3) alle misure di contrasto e contenimento della pandemia 
nei luoghi di lavoro (protocolli e accordi anti-contagio) e dei 
suoi effetti occupazionali che, inevitabilmente, sono stati oggetto di un 
apposito approfondimento tematico.  

Tenuto conto della circostanza che ADAPT ha avviato i primi studi siste-
matici sulla contrattazione collettiva in Italia già nel corso del 2011, il rap-
porto coglie anche l’occasione per (4) delineare alcune tendenze dei 
sistemi di contrattazione collettiva nel corso dell’ultimo de-
cennio mettendo a confronto le indicazioni contenute nei protocolli sugli as-
setti contrattuali (in particolare nel «patto della fabbrica») con il reale an-
damento della contrattazione collettiva a livello aziendale at-
tingendo alla banca dati «Fare Contrattazione» della Scuola di alta 
formazione di ADAPT che oggi contiene oltre 4.000 contratti collet-
tivi. In questa prospettiva una attenzione particolare è poi stata rivolta (5) 
alla contrattazione collettiva degli ultimi dieci anni sullo 
smart working o lavoro agile che, accanto a quello del lavoro su 
piattaforma dei rider e a quello del fondo nuove competenze, è 
certamente uno dei temi emergenti anche nella direzione di un progressivo su-
peramento del mercato del tempo di lavoro.  
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Organizzazione della ricerca 

Rispetto ai rapporti degli anni passati, e grazie al lavoro compiuto dal 2012 
a oggi in termini letteralmente pionieristici, da quest’anno sono stati adottati 
alcuni nuovi criteri ordinatori del materiale raccolto tenendo 
come parametro di riferimento, utile a fini illustrativi e di 
analisi, la classificazione dei settori economici contenuta 
nei codici Ateco e, in particolare, i macro-settori definiti dagli stessi. 
Nello specifico si tratta di una classificazione in linea con quanto realizzato 
dal Cnel per la riorganizzazione dell’archivio dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro e che è stata recentemente utilizzata dalla legislazione emergenziale 
ai fini della determinazione dei servizi e dei lavori essenziali nella fase del 
lockdown. Non che i codici Ateco siano espressione di una 
moderna geografia del lavoro, che in affetti mette radicalmente 
in crisi la classificazione verticale delle attività produttive ri-
spetto alle nuove interdipendenze e alla trasversalità tra set-
tori merceologici, e tuttavia si è rivelata utile nella redazione del rap-
porto per meglio saldare, in attesa di nuove ipotesi interpreta-
tive, la razionalità giuridica espressa dal fenomeno contrat-
tazione collettiva con la sua più amplia funzione economica 
e sociale.  

A livello di impianto il rapporto è organizzato in tre parti. La prima parte 
è dedicata (1) alla analisi della contrattazione nazionale. Un 
primo capitolo ha per oggetto le tendenze della contrattazione collettiva nell’ul-
timo decennio e si occupa di analizzare la centralità o meno del livello 
nazionale nella regolazione dei rapporti individuali di lavoro rispetto alle 
spinte verso un maggiore decentramento contrattale. Un secondo capitolo ha 
invece ad oggetto l’analisi dei rinnovi dei CCNL avvenuti nel corso 
del 2020 con particolare attenzione ai trattamenti retributivi e al rispetto 
dei criteri contenuti nel «patto della fabbrica» del 2018. 

La seconda parte ha per oggetto (2) la contrattazione decentrata che, 
nel 2020, è stata largamente (ma non completamente) assorbita dalla gestione 
della emergenza. Un capitolo è dedicato al Patto per il lavoro della 
Regione Emilia-Romagna, indicativo di un rilancio della contratta-
zione di territorio rispetto alla crescente importanza degli ecosistemi socio-
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economici territoriali e del lavoro. Un secondo capitolo si occupa invece in modo 
dettagliato delle tendenze della contrattazione di livello azien-
dale non emergenziale segnalando alcune buone pratiche con riferi-
mento ai temi della organizzazione del lavoro, delle tipologie contrattuali, delle 
politiche attive e delle misure di formazione, delle misure di welfare aziendale 
e di conciliazione, dei trattamenti retributivi, del salario di produttività e delle 
relazioni industriali in azienda. 

La terza parte è infine dedicata ad alcuni (3) focus tematici. Il primo è dedi-
cato alla gestione e al contrasto della pandemia e dei suoi effetti 
occupazionali con riferimento, in particolare, ai protocolli anti-contagio siglati 
dalle parti sociali nei primi mesi della pandemia, alla contrattazione per l’ac-
cesso agli ammortizzatori sociali e al ruolo del welfare aziendale 
nella contrattazione emergenziale. Il secondo focus tematico è dedicato ai ten-
tativi della contrattazione collettiva di organizzare i nuovi mercati del 
lavoro non più incentrati sul paradigma della ora-lavoro: il lavoro agile 
in primis, ma anche il tema emergente del lavoro su piattaforma e dei 
relativi criteri di fissazione del compenso del lavoratori. Il terzo focus tematico 
si fa carico di un primo bilancio della contrattazione che ruota attorno allo 
strumento del Fondo nuove competenze. 

 

Principali risultanze della ricerca 

Il monitoraggio sistematico di dieci anni di contrattazione collettiva, con par-
ticolare riferimento ai contenuti della contrattazione decentrata, consente di 
delineare con un sufficiente grado di approssimazione alcune tendenze della 
contrattazione collettiva italiana dell’ultimo decennio. A partire innanzitutto 
da una certa scarsità di contratti collettivi aziendali che sfrut-
tino puntualmente le deleghe concesse dai rinnovi dei con-
tratti collettivi nazionali in termini di integrazione ed effet-
tivo coordinamento tra i due livelli. Anche perché la contratta-
zione nazionale lascia al livello aziendale perlopiù interventi 
di semplice modulazione di quanto già da definito dal primo 
livello (per esempio in materia limiti quantitativi alla possibilità di richie-
dere il lavoro in giornate festive, di orari flessibili e della banca delle ore). 
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D’altro canto, in materie come la partecipazione, lo smart-working, 
la formazione, la produttività, i flexible benefits, la contratta-
zione di secondo livello mostra la tendenza a trovare auto-
nomamente delle soluzioni negoziali, prima ancora che la 
contrattazione collettiva predisponga delle deleghe o rinvii. 

Alla luce di queste osservazioni è possibile mettere quantomeno in 
dubbio sia la compiutezza di un sistema c.d. articolato su 
due livelli (nazionale e aziendale), come definito dagli accordi interconfede-
rali in vigore nei vari sistemi di relazioni industriali in Italia, sia l’esi-
stenza di un effettivo fenomeno di decentramento contrat-
tuale. Anzi, le esperienze sviluppate nel terziario descrivono piuttosto una 
tendenza alla aziendalizzazione dei CCNL. Una terza via tra 
l’accentramento e il decentramento contrattuale attraverso la 
quale i contratti collettivi rappresentativi crescono insieme al numero delle fi-
liere e degli specifici ambiti merceologici rappresentati. 

Gli stessi rinnovi contrattuali dell’ultimo decennio hanno re-
cepito raramente le deleghe contenute nelle leggi o, quanto-
meno, non hanno inteso toccare equilibri consolidati e 
messi in discussione dalle più recenti riforme del mercato 
del lavoro (per esempio in materia di licenziamenti, sanzioni disciplinari, 
controlli a distanza, mansioni, apprendistato). Si riscontra invece una discreta 
presenza di accordi c.d. di prossimità – per esempio per mantenere le 
tutele dell’articolo 18 ovvero per evitare gli effetti della legge (c.d. decreto di-
gnità) sui limiti al lavoro temporaneo e in somministrazione – con ciò di-
mostrando spazi di agilità dell’articolo 8 del decreto-legge 
n. 138 del 2011 non solo e non tanto in chiave di deroga in 
pejus quanto di adattamento del quadro legale alle esigenze 
aziendali di lavoratori e imprese. 

Nell’ultimo decennio la questione salariale italiana assume le vesti di 
un nuovo dualismo tra professionalità qualificate, per le quali si osserva 
l’emergere di una nuova rappresentanza del lavoro professionale, e le fasce più 
basse. Vista in questa prospettiva la regolazione dei minimi retributivi pre-
vista dalla contrattazione collettiva fatica a produrre effetti reali sui salari, 
per entrambe le categorie. L’analisi della contrattazione collettiva conferma 
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che i minimi contrattuali da un lato interessano raramente le professionalità 
elevate, dall’altro lato hanno attraversato una stagione di stallo in alcuni set-
tori a forte rischio di produrre e diffondere forme di c.d. «lavoro po-
vero». 

Parte del problema retributivo riguarda anche la tendenza, rilevata an-
che a livello aziendale, a regolare i premi di risultato con 
standard collettivi. Gli indicatori e i parametri che misurano cioè la per-
formance di aziende, unità produttive, reparti o gruppi di lavoratori sono la 
regola generale. Con l’effetto che il premio di risultato risulta svol-
gere le funzioni di uno strumento di redistribuzione del va-
lore creato dall’azienda, ma non di incentivo alla responsa-
bilizzazione e alla produttività.  

Una delle novità più facili da distinguere nell’ultimo decennio, interpretata 
anche proprio come chiave di incentivo alla produttività, è quella del welfare 
aziendale e contrattuale. Si tratta di un insieme variegato di misure 
che vanno dalle forme di assistenza sanitaria e previdenza integrativa ai mo-
delli di flessibilità organizzativa, alle misure di conciliazione vita-lavoro e ai 
percorsi di formazione ed della persona. Una tendenza che sembra es-
sere destinata a durare, soprattutto visto il ruolo giocato dal welfare tra 
le soluzioni elaborate dalle parti sociali per rispondere alle problematiche 
acuite dalla pandemia.  

Tra le risposte elaborate in questo senso, la contrattazione collettiva è stata 
contrassegnata in particolare dalla regolazione della banca delle ore, della 
flessibilità oraria, e soprattutto dello smart working.  Con l’emer-
genza sanitaria, l’Osservatorio ADAPT sullo smart working, che oggi conta 
193 contratti collettivi di lavoro agile per il periodo 2012-2020, ha infatti 
registrato un significativo incremento di accordi e intese collet-
tive sul lavoro agile che pure non sono previste a livello legislativo per 
l’agilità di un istituto contrattuale che si regge sull’accordo individuale. In 
molti casi non solo in ottica emergenziale, ma anche in funzione di una mo-
dificazione strutturale della organizzazione del lavoro.  

D’altro canto, anche guardando all’intero decennio, si osserva come la con-
trattazione collettiva tenda a regolare il lavoro agile secondo 
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gli schemi del lavoro subordinato, incentrato quindi sul controllo del 
lavoratore e su precisi vincoli di orario. Spesso gli accordi e le intese fanno 
riferimento all’obiettivo della diffusione di una cultura aziendale basata 
sull’autonomia e sulla responsabilità individuale, senza però sviluppare poi 
criteri di misurazione e valutazione dei risultati nella logica 
del lavoro per obiettivi. Spesso gli accordi e le intese non specificano 
nemmeno come intendano misurare la maggiore efficienza o la migliore conci-
liazione vita-lavoro.  

Sempre guardando al decennio la maggioranza degli accordi collet-
tivi aziendali riconosce il diritto alla disconnessione solo for-
malmente. Infine, pochi restano i contratti riconoscono tra degli oneri e 
delle responsabilità in capo al datore di lavoro in materia di salute e sicurezza 
quelli disposti dal c.d. Testo Unico di salute e sicurezza.  

Continuando l’excursus sulle misure di welfare contrattate in ottica emer-
genziale, troviamo anche quelle connesse alla formazione (introduzione 
della figura del delegato alla formazione, impegno a garantire la partecipa-
zione a corsi, fondi per l’aggiornamento e la riqualificazione, permessi retri-
buiti per la formazione) che risultano però essere le meno presenti ed 
incisive, sia guardando ai rinnovi dei CCNL sia guardando alla contrat-
tazione aziendale.  

In materia di formazione un discorso a parte riguarda una delle novità più 
recenti che hanno interessano la contrattazione collettiva, ossia l’istituzione da 
parte del il c.d. decreto rilancio del fondo nuove competenze. Il fondo 
rimborsa i costi sostenuti dai datori di lavoro per le ore di formazione frequen-
tate da lavoratori inseriti in paini di rimodulazione dell’orario di lavoro pat-
tuiti in contratti collettivi sottoscritti a livello aziendale o territoriale a seguito 
di cambiamenti delle esigenze organizzative. Le parti devono definire in ma-
niera condivisa anche il progetto formativo in tutti i suoi dettagli. Al ter-
mine del 2020 si contavano centinaia di accordi collettivi de-
positati e al 15 gennaio 2021, data dell’ultimo comunicato ufficiale da 
parte di Anpal e Inps, il numero di istanze approvate era di 125 aziende, 
per un totale di 53 mila lavoratori coinvolti. Considerati gli stretti limiti tem-
porali per la sottoscrizione delle intese, si osserva la reattività e l’inte-
resse dalle parti sociali e dalle aziende nel cogliere questa 
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opportunità. Una criticità riguarda il fatto che negli accordi i sistemi di 
monitoraggio prevedano solo raramente la partecipazione di rappresentanti dei 
lavoratori nelle cabine di pilotaggio, monitoraggio e attestazione degli appren-
dimenti. Ciò lascia intuire come, forse sempre a causa del poco tempo a dispo-
sizione, i piani formativi non siano stati costruiti in maniera 
condivisa, ma siano piuttosto stati predisposti dalle aziende e sottoposti poi 
alle rappresentanze dei lavoratori. 

Da questa analisi delle misure di welfare aziendale, latamente intese, appare 
chiaro come le aziende che già avevano sperimentato misure e 
soluzioni di questo tipo siano risultate avvantaggiate nel momento 
in cui si è palesata la necessità di adottare soluzioni per la 
fase emergenziale. Ciò è evidente in particolare con riferimento allo stru-
mento del lavoro agile a sostegno dei lavoratori fragili o con esigenze di cura 
familiare. 

Una ulteriore tendenza che interessa le misure di welfare è quella al raffor-
zamento della contrattazione di territorio, spesso realizzata at-
traverso dei “patti” che coinvolgono una larga platea di attori locali (scuola e 
università, ricerca, innovazione, attori del mercato del lavoro) con l’obiettivo 
di rilanciare il mercato del lavoro e contribuire così a garantire la coesione 
sociale. Emblematico in questo senso è il Patto per il lavoro della Re-
gione Emilia-Romagna (chiamato ora Patto per il lavoro e il clima) 
sottoscritto per la prima volta nel luglio del 2015 e rinnovato a dicembre 
2020.  

La più evidente peculiarità del 2020 è rappresentata dai protocolli anti-
contagio siglati dalle parti sociali per i vari settori produttivi a seguire il 
primo protocollo condiviso con il Governo, firmato nel marzo 2020. Il Rap-
porto ha analizzato un campione di oltre 200 tra protocolli condivisi (inter-
settoriali, settoriali, territoriali) e soprattutto accordi aziendali. Da questi do-
cumenti emerge complessivamente la capacità delle relazioni 
industriali di gestire efficacemente problematiche com-
plesse attraverso l’adozione di misure condivise e realmente 
applicabili negli specifici contesti, come il coinvolgimento delle rappresen-
tanze sindacali nei comitati di garanzia, l’aggiornamento dei documenti di 
valutazione dei rischi (DVR) e la somministrazione dei test sierologici rapidi, 
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l’assegnazione al medico competente di valutazioni in merito alla possibilità 
di differire le visite periodiche, programmare i rientri al lavoro, fino alla con-
sulenza al datore di lavoro circa misure di sicurezza.  

L’altro grande capitolo che contraddistingue la contrattazione collettiva del 
2020 è quello degli accordi per l’accesso agli ammortizzatori so-
ciali nella crisi pandemica, non obbligatori per tutte le tipologie di 
sostegno al reddito, ma comunque conclusi nella stragrande maggioranza dei 
casi. Anche in questa materia hanno agito due livelli di contratta-
zione, con l’accordo nazionale o regionale a svolgere la funzione di “norma-
tiva-quadro” per la contrattazione aziendale.  

Dall’analisi delle buone pratiche contenute nei 182 contratti collettivi azien-
dali sottoscritti nel 2020 che non hanno per oggetto diretto il contrasto della 
pandemia emerge come molte tendenze già segnalate nei prece-
denti rapporti siano state ampiamente accelerate dal biso-
gno di rispondere alla crisi sanitaria. In alcuni casi si registra per 
esempio una aumentata enfasi sulle relazioni industriali per la col-
laborazione costruttiva nella gestione dell’epidemia. In altri casi si re-
gistra uno spostamento verso una organizzazione aziendale più fles-
sibile, con la definizione di sistemi di orario “aperto”. In materia di premi 
di risultato, numerosi accordi-ponte istituiscono infine specifiche indennità 
ad hoc per premiare l’impegno dei lavoratori nelle fasi più deli-
cate dell’andamento pandemico.  

Detto di tutti questi aspetti peculiari della contrattazione collettiva italiana 
nello scorso anno, sul piano delle materie meno direttamente sol-
lecitate dalla pandemia il 2020 non mostra  particolari se-
gnali in controtendenza rispetto a quanto osservato nella 
contrattazione del decennio trascorso. In materia di politiche sa-
lariali, per esempio, il c.d. «patto della fabbrica» pare avere al più 
fatto da mero punto di riferimento per la contrattazione col-
lettiva nazionale di categoria. In tutti i 9 CCNL del sistema confin-
dustriale infatti, l’aumento delle retribuzioni concordato è stato 
sempre superiore, e nemmeno proporzionale, all’anda-
mento dell’inflazione programmata (IPCA). Parametro assunto 
dunque come un punto di partenza per la negoziazione di minimi adeguati 
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alle dinamiche economiche del settore, funzionale a non trainare verso il basso 
i rinnovi successivi in altri settori.  

Anche nei rinnovi siglati nel 2020 gli spazi della contrattazione nazionale 
effettivamente riservati al livello aziendale si sono limitati a semplici specifi-
cazioni di quanto definito a livello nazionale in varie materie. Mentre sul 
piano del raccordo con la legge si conferma la strategia della estensione del 
concetto di «stagionalità» per evitare gli effetti del c.d. decreto dignità 
in lavoro a termine e in somministrazione.  

Per il resto, si osserva il persistente ritardo della contrattazione 
collettiva nazionale di categoria nel regolare l’apprendistato 
c.d. duale e, più in generale, la tornata dei rinnovi del 2020 conferma la 
rarità dei contratti che agganciano i percorsi formativi al si-
stema di classificazione e in-quadramento del personale. 

Dal quadro così delineato, nel Rapporto emergono le difficoltà comples-
sive della contrattazione collettiva ad occuparsi delle tema-
tiche emergenti prodotte dalle trasformazioni del lavoro: l’in-
novazione e ricerca privata nei settori di applicazione dei CCNL, la forma-
zione, la valorizzazione delle competenze e delle professionalità, lo sviluppo a 
livello di sistema dell’apprendistato e dell’alternanza formativa, nonché la glo-
balizzazione delle catene del valore, le nuove tecnologie, i cambiamenti demo-
grafici, la tutela della salute e sicurezza dai rischi da ignoto tecnologico. 



 

 



 

Nota metodologica 

 

 

Come avvertito anche nelle note metodologiche di analoghe iniziative di studio della 
contrattazione collettiva (rapporto OCSEL-Cisl e rapporto Cgil-Fondazione Di 
Vittorio), la presente indagine è condotta utilizzando la banca dati «Fare Contrat-
tazione» della Scuola di alta formazione di ADAPT avviata nel 2012 e che con-
tiene oggi oltre 4.000 tra contratti collettivi nazionali e contratti decentrati preva-
lentemente di livello aziendale. Non si tratta ovviamente, almeno per quanto ri-
guarda gli accordi territoriali e i contratti aziendali, di un campione rappresentativo 
(a livello statistico) degli accordi sottoscritti nel periodo indicato considerata anche 
l’impossibilità, in Italia, di conoscere il numero esatto di contratti collettivi in as-
senza di un preciso obbligo di legge di deposito e pubblicazione del contratto collettivo 
ai fini della sua validità giuridica come era previsto dall’articolo 2072 del codice 
civile del 1942. 

Le metodologie di analisi dei testi raccolti si pongono dunque a medio raggio tra le 
metodologie della content analysis e quelle del text mining su un campione comunque 
considerevole di testi contrattuali. Quest’anno il Rapporto contiene anche una analisi 
che copre dieci anni di contrattazione collettiva svolta con specifico riferimento alla 
implementazione a livello nazionale e aziendale di quanto definito nelle intese inter-
confederali sugli assetti contrattuali a partire da quella del 28 giugno 2011 tra 
Confindustria e Cgil, Cisl, Uil. Un focus tematico di analoga ampiezza temporale 
(dieci anni) è poi stato dedicato alla contrattazione collettiva in materia di lavoro 
agile/smart working a partire dall’accordo Nestlé Italia del 2012. 

La raccolta dei testi contrattuali sottoscritti nel corso del 2020, oggetto centrale del 
presente Rapporto, si è conclusa nei primi giorni di febbraio 2021 ed è avvenuta 
nelle seguenti modalità: contatti personali, analisi di siti sindacali, ricerca sui social 
network, monitoraggio della rassegna stampa locale al fine di identificare i nomi 
delle aziende firmatarie dei contratti, segnalazioni da parte dei lettori del Bollettino 
ADAPT, ecc. Per i contratti collettivi di categoria è stata raccolta la totalità dei 
rinnovi sottoscritti nell’anno 2020 dalle federazioni sindacali aderenti a Cgil, Cisl 
e Uil pari a 22 testi contrattuali. Fuoriescono dalla portata della nostra analisi i 
CCNL sottoscritti solo da altre organizzazioni sindacali rispetto alle federazioni 
aderenti ai tre principali sindacati confederali. Una eccezione è stata però fatta per 
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il contratto collettivo dei rider, sottoscritto da Ugl-Rider che, allo stato, risulta essere 
l’unico contratto collettivo di categoria espressamente ritagliato sulle aziende del set-
tore.  

Fatta eccezione per gli approfondimenti tematici, la selezione dei contratti aziendali 
è avvenuta sulla base dell’anno di sottoscrizione (il 2020) e avendo riguardo al loro 
oggetto. L’ambito settoriale e territoriale dell’insieme di contratti è del tutto irrile-
vante ai fini della selezione, se non in termini escludenti rispetto alla contrattazione 
integrativa del pubblico impiego. Per il 2020 sono così stati raccolti, alla data di 
consegna della ricerca in tipografia (28 febbraio 2021), 418 contratti collettivi 
aziendali. Tra questi ben 236 hanno ad oggetto la gestione degli effetti della pande-
mia da Covid-19 e sono stati analizzati con specifico riferimento a tre tematiche: 
misure di contrasto e contenimento della pandemia nei luoghi di lavoro, misure di 
sostegno al reddito, misure di welfare aziendale e applicazione del lavoro agile. Gli 
ulteriori 182 contratti aziendali raccolti hanno invece ad oggetto la definizione di 
una disciplina collettiva dei rapporti di lavoro non funzionale alla gestione della 
pandemia. 

Rispetto ai rapporti degli anni passati, e grazie al lavoro compiuto dal 2012 a oggi 
in termini letteralmente pionieristici, da quest’anno sono stati adottati alcuni nuovi 
criteri ordinatori del materiale raccolto tenendo come parametro di riferimento, utile 
a fini illustrativi e di analisi, la classificazione dei settori economici contenuta nei 
codici Ateco e, in particolare, i macro-settori definiti dagli stessi. Nello specifico si 
tratta di una classificazione in linea con quanto realizzato per la riorganizzazione 
dell’archivio dei contratti collettivi nazionali di lavoro del Cnel. Al fine di una 
chiara definizione dei criteri classificatori, i macro-settori definiti in base alla classi-
ficazione Ateco sono:  

 Settore A: agricoltura, silvicoltura e pesca 

 Settore B: estrazioni di minerali da cave e miniere  

 Settore C: attività manifatturiere  

 Settore D: fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

 Settore E: fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 
risanamento 

 Settore F: costruzioni  
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 Settore G: commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli 
e motocicli 

 Settore H: trasporto e magazzinaggio  

 Settore I: attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

 Settore J: servizi di informazione e comunicazione  

 Settore K: attività finanziarie e assicurative  

 Settore L: attività immobiliari  

 Settore M: attività professionali, scientifiche e tecniche  

 Settore N: noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 

 Settore O: amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbli-
gatoria 

 Settore P: istruzione  

 Settore Q: sanità e assistenza sociale 

 Settore R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

 Settore S: altre attività di servizi  

 Settore T: attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per perso-
nale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio 
da parte di famiglie e convivenze 

 Settore U: organizzazioni ed organismi extraterritoriali 

All’interno del Rapporto, l’analisi condotta si è sviluppata prendendo a riferimento 
questa classificazione, ad eccezione dei casi nei quali questa non potesse essere uti-
lizzata in maniera efficace (per esempio intese non connesse ad uno specifico settore) 
oppure si ponesse in contrasto con delle forma di classificazioni alternative e necessa-
rie nel contesto specifico (per esempio analisi condotte su un periodo pluriennale che 
obbligano il commentatore ad utilizzare un criterio cronologico). La suddivisione dei 
contratti collettivi analizzati tra i macro-settori definiti in base alla classificazione 
Ateco è avvenuta sulla base delle indicazioni contenute nel documento redatto dal 
Cnel attraverso il quale lo stesso compie un abbinamento tra CCNL depositati 
presso lo stesso e la suddetta classificazione.  
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Altra novità del Rapporto per il 2020 è l’introduzione di un articolato indice ana-
litico che facilita non poco il lettore nel reperimenti dei singoli testi contrattali utiliz-
zati in sé e con riferimento a specifiche tematiche o istituti oggetto della ricerca. 

 


